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Il 20 dicembre 2007 la Conferenza Stato Regioni

ha approvato la “ Linea guida relativa all’esercizio

delle attività sanitarie riguardanti la medicina tra-

sfusionale in campo veterinario” (G.U. del 7 feb-

braio 2008). Il documento è stato redatto dalla

Direzione Generale della Sanità Animale e del

Farmaco Veterinario del Ministero della Salute in

collaborazione con un gruppo di studio di medici

veterinari dell’Università, delle ASL e della libera

professione .

La linea guida è stata prevista nell’ottica di tutela-

re il benessere e la salute sia del donatore che del

ricevente formulando un protocollo di attività con

valenza nazionale che risponda  ai principi del

Codice Deontologico e allo spirito delle Buone

Pratiche Veterinarie e che promuova la crescita

degli standard di qualità della professione. 

La circolazione del sangue e degli emoderivati

necessitava di una regolamentazione che definisse

i requisiti minimi igienico sanitari dei donatori,

delle strutture, del trasporto e della conservazione

del sangue animale in relazione alle trasfusioni

per cani, gatti e cavalli. L’applicazione di tale linea

guida si riferisce a sangue intero di origine anima-

le prelevato da animali di proprietà di persone giu-

ridiche e/o fisiche per lo scopo trasfusionale. Essa

non si applica ai prodotti derivati dal sangue, rego-

lati dal decreto legislativo del 6 aprile 2006, n. 193.

LE INDICAZIONI PREVEDONO:

•  prelievo di sangue intero effettuato da un medi-

co veterinario,  secondo un protocollo dettagliato.

•  valutazione dell’idoneità alla donazione in base

alle condizioni generali di salute dell’animale

donatore nonché il peso, l’età , le profilassi vacci-

nali ecc

•  l’effettuazione obbligatoria di esami di labora-

torio per il donatore per escludere eventuali pato-

logie e malattie trasmissibili (Gruppo sanguigno,

emocromo e sierologici anche con test rapidi) 

•  modalità  per l’attuazione della procedura di

donazione di unità di sangue intero che non deb-

bano provocare sofferenza, angoscia o danni dure-

voli in capo ai donatori.

•  criteri di esclusione permanente o temporanea

dell’animale candidato donatore ai fini della pro-

tezione della sua salute e di quella del ricevente. 

Seguono poi le norme per la preparazione,  la con-

servazione ed l’etichettatura del sangue intero

nonché per il trasporto, la distribuzione e la som-

ministrazione del sangue. Ogni struttura trasfu-

sionale deve prevedere un sistema di registrazione
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e archiviazione per la tracciabilità della donazione

. I dati del donatore saranno registrati e aggiorna-

ti in uno schedario e conterranno i dati del pro-

prietario dell’animale, i dati clinici del donatore,

informazioni riguardanti eventuali reazioni

avverse, tale registro deve essere vidimato

dall’ASL per le strutture destinate alla commer-

cializzazione del sangue.

GLI ALLEGATI

La linea guida è corredata da una serie di allegati

esplicativi :

Allegato 1

Esami obbligatori ad ogni donazione di sangue

per cani ,gatti e cavalli differenziati in relazione  al

fatto che il sangue sia impiegato prontamente

all’interno della struttura o venga destinato alla

commercializzazione. Per gli esami sierologici è

previsto anche l’uso di test rapidi

Allegato 2

Criteri di idoneità alla donazione e procedura di

raccolta

Allegati 3 e 4

Criteri di esclusione permanente o temporanea del

candidato donatore per la protezione della sua

salute e di quella del ricevente.

Allegati 5 e 6

Preparazione, conservazione ed etichettatura delle

sacche in riferimento al sangue destinato alla com-

mercializzazione

La linea guida è a garanzia di requisiti sanitari ed

etici e porterà alla creazione di banche di sangue

per gli animali d’affezione il cui reperimento è

oggi difficile, soprattutto per le strutture medio

piccole, e lasciato alla buona organizzazione dei

singoli medici veterinari che devono ricercare e

selezionare nella loro clientela non solo animali

che risultino donatori idonei, ma anche proprieta-

ri disponibili.                                                         •


